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STUDIO LEGALE 

AVV. MARIA LANZARA 

Via A. de Hippolytis n° 6 – Vallo della Lucania  (SA)  

Tel. e Fax 0974 62533 – Cell. 349 4634376  

PEC marialanzara@puntopec.it    

Mail: avvmarialanzara@libero.it 

                                                 

TRIBUNALE DI VALLO DELLA LUCANIA 

Procedura esecutiva immobiliare n° 27/2020 R.G.E. 

 AVVISO DI VENDITA TELEMATICA ASINCRONA,  

ai sensi degli artt. 490, 570 e 591 bis c.p.c. 
 

Il sottoscritto AVV. MARIA LANZARA, delegato, ai sensi degli articoli 569 e 591 bis c.p.c., con ordinanza 

emessa il giorno 12/05/2023 dal G.E. dottoressa Roberta Giglio, nella suindicata procedura esecutiva 

immobiliare n° 27/2020 ed autorizzata - con provvedimento del G.E. in data 17/01/2025 alla fissazione di 

nuovo incanto, con ribasso del 20% rispetto all’ultima vendita, 

AVVISA 

-  che il giorno 05 giugno 2025  ore 16,30  e seguenti  presso il suo studio, sito in Vallo della Lucania 

(SA) in  via Andrea de Hippolytis n. 6,  si procederà alla vendita  telematica asincrona tramite la piattaforma 

www.astetelematiche.it, dei seguenti beni immobili, meglio descritti in ogni loro parte nella consulenza 

estimativa in atti, nel rispetto della normativa regolamentare di cui all’art. 161 ter disp. att. c.p.c. di cui al 

decreto del Ministro della Giustizia 26 febbraio 2015, n. 32.  

BENI POSTI IN VENDITA 

LOTTO UNICO 

Immobile sito nel Comune di Rutino (SA) alla Via Roma n. 65.   

Il bene è composto da locali deposito posti a piano terra e una abitazione tra il piano terra ed il primo piano, 

oltre che da un appezzamento di terreno. 

Allo stesso si accede da via Roma da un portone condominiale; dopo aver percorso l’androne di accesso si 

può proseguire verso una quota inferiore, che porta ai locali deposito che costituiscono il piano seminterrato; 

il piano interrato è costituito da due locali con porta sulla sinistra per chi scende, detto piano comprende 

anche un altro locale con porta sulla destra, adibito a ricovero per la riserva dell’acqua. 

Inoltre nella zona del piano seminterrato si trova anche un piccolo giardino ed un terrazzo. 

Tornando nell’androne condominiale, utilizzando le rampe di scale si accede alla parte abitata della casa, 

costituita da un locale unico al piano rialzato;  un primo piano, composto  dalla cucina, dal bagno, dalla sala e 

da due camere. 

Sull'immobile oggetto di pignoramento NON esistono vincoli artistici, storici, alberghieri,di inalienabilità o di 

indivisibilità,vincoli e oneri di natura condominiale, diritti demaniali, ( di superficie o servitù ). 

Identificazione catastale: i locali deposito e l’abitazione  sono identificati  al Foglio 8 del Comune di Rutino  

Particella n.° 128 Sub n.° 10  ed il Terreno al Foglio n. 8 del Comune di Rutino  - particella n.° 211. 

PREZZO A BASE D’ASTA 

Il prezzo a base d’asta, corrispondente al valore del bene, è fissato in Euro 58.320,00 

(cinquantottomilatrecentoventi/00).  

OFFERTA MINIMA 

http://www.astetelematiche.it/
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L’offerta minima di acquisto (corrispondente al prezzo base diminuito in misura non superiore ad un quarto) 

è fissata in Euro  43.740,00 (quarantatremilasettecentoquaranta/00).  

REGOLARITA’ URBANISTICA DEL LOTTO  

Il fabbricato oggetto di esecuzione è stato costruito ante 01.09.1967; 

In data 02.08.2020  Prot. n.° 2260 il debitore inoltrava al Comune di Rutino (SA) una D.I.A. ai sensi del 

D.p.r. n.° 380 del 06.06.2001 Art. n.° 22  per opere di Manutenzione Straordinaria al Fabbricato, dove in 

particolare il progetto prevedeva la demolizione di un piccolo corpo di fabbrica ubicato nell'area di sedime 

del fabbricato stesso al fine di realizzare uno spiazzo per il parcheggio dell'autovettura familiare.  

Inoltre prevedeva la realizzazione della pitturazione esterna,con la posa in opera a scopo prettamente 

architettonico delle tegole (coppi) sul muro perimetrale prospiciente la strada Comunale. Inoltre, 

l'intervento NON prevedeva alcun aumento volumetrico dell'esistente, e stabiliva che dovevano essere  

realizzate tutte le opere di rifinitura e quanto altro necessario per un lavoro eseguito a regola d'arte. 

L'immobile oggetto di Stima per quanto è stato possibile accertare non è  provvisto del  Certificato di 

Agibilità. 

Quanto riportato nel pignoramento coincide con la situazione reale, ossia identifica  l'immobile 

compiutamente. 

Allo stato attuale NON necessita alcuna variazione catastale, in quanto gia in data 29.11.2021 è stato 

effettuato l'aggiornamento per il Sub n.° 10 della Particella n.° 128, mentre per quanto riguarda la Particella 

n.° 211 in ragione dello status attuale ove sono presenti occupazioni e sconfinamenti che interessano più 

proprietà NON è possibile procedere all'aggiornamento. 

STATO DI OCCUPAZIONE DELL’IMMOBILE  

L’immobile all’attualità è occupato dal debitore. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA - TEMPI, MODI E CONTENUTO DELLE OFFERTE DI 

ACQUISTO  

Tutti, tranne il debitore e i soggetti cui la legge fa divieto (artt. 377 e 1471 codice civile) possono fare 

offerte di acquisto.  

Le offerte di acquisto dovranno essere depositate, con le modalità appresso indicate, entro le ore 12,00 del 

giorno 04 giugno 2025.                  

Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte irrevocabili di acquisto esclusivamente in via 

telematica, personalmente ovvero a mezzo di avvocato ma solo per persona da nominare, a norma dell’art. 

579, 3 comma, c.p.c., (l’avvocato dovrà, in ogni caso, essere munito di mandato speciale risultante da atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente  l’ordinario mandato alle liti; nell’ipotesi di 

cui al citato art. 579, comma 3, il mandato speciale risultante da atto pubblico o scrittura privata 

autenticata dovrà essere  depositato contestualmente alla dichiarazione del nominativo della persona, da 

effettuarsi nel termine di cui all’art. 583, comma 1, c.p.c.)  generando, con modalità telematiche tramite il 

modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia, una dichiarazione sottoscritta 

digitalmente, in regola con il bollo dovuto per legge con modalità telematica (da pagarsi su pst.giustizia.it) 

da trasmettere a mezzo di casella di posta elettronica certificata, contenente, a pena di inefficacia:   

a) le generalità complete dell’offerente, ovvero:  

- a1): nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio, indirizzo di posta elettronica 

certificato utilizzato per trasmettere l’offerta, dichiarazione sullo stato civile e, se coniugato, sul regime 

patrimoniale vigente tra i coniugi: in caso di persona fisica coniugata in regime di comunione legale dei 

beni, l’indicazione delle generalità complete del coniuge dell’offerente, con allegata copia di un valido 
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documento di riconoscimento, al fine di trasferire ad entrambi pro quota il bene in caso di aggiudicazione. 

In caso di acquisto a titolo personale da parte di un coniuge in regime di comunione dei beni, occorre 

produrre, oltre alla dichiarazione di quest’ultimo ex art. 179, comma I lett. f codice civile, quella del coniuge 

non acquirente di cui al secondo comma della medesima disposizione normativa;  

- a2) se l’offerente è persona in età minore l’offerta deve essere sottoscritta dai genitori ovvero da chi ne ha 

la rappresentanza legale previa autorizzazione del Giudice tutelare, da allegare attestandone la conformità 

(la medesima dovrà essere prodotta in copia conforme a seguito dell’aggiudica agli atti del fascicolo delle 

esecuzioni)  e deve essere allegata altresì la copia di un valido documento di riconoscimento del minore;  

- a3) se l’offerente è persona giuridica o un ente dotato di soggettività giuridica, l’offerta deve essere 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e deve recare l’indicazione della denominazione sociale, sede, 

partita IVA o codice fiscale, dati anagrafici completi del legale rappresentante; all’istanza deve essere 

allegato certificato, in corso di validità, rilasciato dal Registro imprese competente attestante la vigenza, i 

dati relativi alla rappresentanza della società ed i poteri del rappresentante nonché eventuali delibere 

autorizzative, se necessarie;  

a4) in caso di offerta per persona da nominare, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 583 c.p.c., deve entro tre 

giorni dall’aggiudicazione depositare presso lo studio del professionista delegato dichiarazione con indicazione 

del nome della persona per la quale ha presentato l’offerta corredata da procura speciale avente data 

anteriore a quella fissata per l’esame delle offerte; in mancanza di detta dichiarazione, l’aggiudicazione 

diviene definitiva a nome di colui che ha formulato l’offerta;  

- a5) in caso di dichiarazione presentata da più soggetti, deve essere indicato colui che abbia l’esclusiva 

facoltà di formulare eventuali offerte in aumento (alla dichiarazione va allegata copia dell’autorizzazione 

sottoscritta dagli altri offerenti ed autenticata dal Cancelliere, o da altro pubblico ufficiale, per la 

partecipazione alla vendita);  

- in nessun caso sarà possibile trasferire l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta:  

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura esecutiva alla quale l’offerta si riferisce;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto per il quale l’offerta è proposta; 

e) la descrizione del bene; 

f) l’indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione 

all’incanto; 

i) l’importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l’orario, il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione e il numero di 

IBAN del conto dal quale è pervenuto il versamento; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l; 

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui all’art. 12, comma 4, D.M. 26 febbraio 2015, n. 

32 o, in alternativa, quello di cui all’art. 12, comma 5, D.M. 26 febbraio 2015, n. 32 utilizzata per trasmettere 

l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste; 

o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 

Detta dichiarazione deve altresì contenere, con la precisazione che i dati richiesti non previsti dal modulo 

ministeriale dovranno essere oggetto di separata dichiarazione da allegare telematicamente all’offerta: 

- l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia estimativa e di essere edotto sullo stato di fatto e 

di diritto in cui si trova l’immobile; 

- l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

- copia del bonifico effettuato per il versamento della cauzione;  



4 

 

- copia di valido documento di identità; 

- ogni altro elemento utile alla valutazione dell’offerta. 

L’offerta è irrevocabile, salvo che siano decorsi centoventi giorni dalla sua presentazione e la stessa non sia 

stata accolta. 

L’offerta non è efficace: 

-  se perviene oltre il termine stabilito; 

- se è inferiore di oltre un quarto al prezzo determinato a norma dell’art. 568 c.p.c. e sopra indicato; 

- se l’offerente non presta cauzione, a mezzo bonifico bancario sul conto corrente bancario intestato alla 

procedura espropriativa e indicato nel presente avviso, in misura non inferiore al decimo del prezzo offerto.  

L’offerta deve essere formulata esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web “Offerta 

Telematica”, fornito dal Ministero della Giustizia secondo le indicazioni riportate nel  “Manuale Utente per la 

presentazione dell’offerta telematica”  consultabile all’indirizzo http://pst.giustizia.it, sezione “ documenti”, 

sottosezione “portale delle vendite pubbliche”.  

Il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta integrale e gli allegati all’offerta di acquisto, ricevuto al 

termine del processo di compilazione dell’offerta,  dovrà essere inviato all’indirizzo PEC del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.    

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un certificato 

di firma digitale in corso di validità rilasciato da un  organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori 

accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del 

D.M. n. 32/2015. 

In alternativa, è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la 

precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio (o in 

un suo allegato) di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del 

richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione dell’offerta 

sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le formalità 

di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015). 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna 

da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia comunicati al 

gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 

Giustizia ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta sia formulata mediante invio a 

casella di posta elettronica certificata all’indirizzo di posta elettronica certificata del sottoscritto delegato alla 

vendita; nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o 

non comunicati ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta si intende depositata nel 

momento in cui venga generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata 

del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione a cura dell’offerente della tempestiva 

presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto a permettere la partecipazione dell’offerente alle 

operazioni di vendita.  

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge con modalità telematica (segnatamente, 

tramite bonifico bancario o carta di credito) salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. 

Il bollo virtuale dovrà essere versato a parte sul Portale dei Servizi Telematici (all’indirizzo web 

http://pst.giustizia.it, sezione Servizi, Pagamenti PagoPa, Bollo su documento, tramite la funzione “nuova 

richiesta di pagamento”), fermo restando che il mancato versamento del bollo non determina 

l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle procedure per il recupero coattivo). 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it
http://pst.giustizia.it/
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La ricevuta di avvenuto pagamento del bollo in formato xml scaricata dal Portale dei Servizi Telematici dovrà 

essere allegata alla PEC con cui viene inviato il pacchetto dell’offerta generato tramite il modulo web 

ministeriale.   

MISURA E MODALITA’ DELLA CAUZIONE  

A titolo di cauzione deve essere versata una somma di importo pari almeno al dieci per cento (10%) del 

prezzo offerto. 

Il pagamento della cauzione deve essere effettuato, a cura dell’offerente e in tempo utile da consentire 

l’accredito per le determinazioni sull’ammissibilità dell’offerta, e comunque non oltre il giorno 04 giugno 2025   

tramite bonifico bancario sul seguente conto corrente: Banca BCC Magna Grecia – Vallo della Lucania, conto 

n. 426640 IBAN IT94E0706676530000000426640. 

Qualora nel giorno fisato per la verifica di ammissibilità dell’offerta, il delegato alla vendita non riscontri 

l’accredito delle somme sul conto corrente stabilito per la vendita forzata, l’offerta sarà dichiarata 

inammissibile. 

 In alternativa alle modalità di cui sopra, è consentita la prestazione della cauzione anche con fideiussione 

autonoma irrevocabile ed a prima richiesta, da rilasciarsi da banche, società assicuratrice od intermediari 

finanziari all’ordine della procedura esecutiva, ed è escussa dal custode o dal professionista delegato su 

autorizzazione del giudice. 

In ogni caso, l’offerente deve comunicare, a mezzo PEC, la dichiarazione contenente le indicazioni prescritte 

dall’articolo 571 c.p.c..  

DELIBAZIONE SULLE OFFERTE  

Le buste contenenti le offerte saranno aperte tramite il portale del gestore della vendita telematica 

www.astetelematiche.it. all’adunanza fissata per l’esame delle offerte, attraverso collegamento operato nello 

studio del professionista delegato  in Vallo della Lucania – via Andrea de Hippolytis n. 6. 

La partecipazione degli offerenti avrà luogo tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita 

telematica, accedendo alla stessa con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute (almeno 

trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni) con comunicazione effettuata alla casella di posta elettronica 

certificata utilizzata per trasmettere l’offerta. 

Nel caso di mancata comparizione dell’offerente o degli offerenti l’aggiudicazione sarà comunque disposta, 

fatta salva l’applicazione delle previsioni di cui all’art. 572, commi 2 e 3 c.p.c.. 

Si precisa che all’adunanza per l’esame delle offerte potranno partecipare esclusivamente le parti, i loro 

avvocati, i creditori iscritti non intervenuti e gli eventuali comproprietari non esecutati. 

All’esito della verifica sull’ammissibilità delle offerte, nell’ipotesi di presentazione di unica offerta ammissibile, 

se l’offerta è pari o superiore al valore d’asta indicato nel presente avviso di vendita, la stessa sarà senz’altro 

accolta ed il bene aggiudicato all’offerente. 

Se l’offerta è inferiore al valore d’asta indicato nel presente avviso di vendita, ma nei limiti di ammissibilità 

dell’offerta, l’offerta sarà accolta ed il bene aggiudicato all’offerente, salvo che il professionista delegato 

ritenga che vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita in ragione 

dell’esistenza di circostanze specifiche e concrete (che saranno indicate nel verbale), oppure se siano state 

presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c. 

In caso di più offerte valide, si procederà a gara telematica, con modalità asincrona, sull’offerta più alta 

secondo il sistema dell’UNICO RILANCIO SEGRETO AD AUMENTO LIBERO, nel termine di trenta minuti 

dall’apertura della gara, fatta salva l’applicazione dell’art. 573, commi 2 e 4 c.p.c. 

Al termine del lasso di tempo di trenta minuti, fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita 

telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo al delegato l’elenco 

dei rilanci e di coloro che li hanno effettuati. 

http://www.astetelematiche.it/
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La delibazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo subito dopo la scadenza del suindicato 

termine previsto per l’unico rilancio. 

Tutte le comunicazioni ai partecipanti durante la fase di gara avranno luogo tramite PEC all’indirizzo di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante e tramite SMS. 

Tali strumenti di comunicazione sono di ausilio ovvero di supporto alla consultazione e partecipazione alla 

vendita; la piattaforma del gestore della vendita telematica sarà l’unico canale ufficiale per seguire lo 

svolgimento della vendita e per la partecipazione alla gara. 

L’eventuale mancata ricezione di comunicazione tramite PEC e/o SMS non invalida lo svolgimento della 

vendita né può dar luogo ad alcuna doglianza da parte dei concorrenti. 

Nell’ipotesi in cui la gara non abbia luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, sarà disposta 

l’aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto l’offerta più vantaggiosa, da scegliersi secondo i 

seguenti criteri in ordine di priorità: 

 - a parità di prezzo offerto, maggiore importo della cauzione prestata; 

- a parità di cauzione prestata, minor tempo indicato per il versamento del saldo prezzo; 

- a parità di termine per il versamento del saldo prezzo, priorità temporale del deposito dell’offerta. 

Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all’esito della 

comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al valore d’asta il 

bene è senz’altro aggiudicato. 

All’offerente che non risulterà aggiudicatario la cauzione sarà restituita mediante bonifico sul conto corrente 

dal quale era stata inviata (al netto di eventuali oneri bancari), da disporsi nel termine di tre giorni lavorativi 

decorrenti dalla deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara.  

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA - DISCIPLINA DELLA VENDITA FORZATA  

La consistenza immobiliare in oggetto viene venduta nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, così come 

identificata, descritta e valutata dall’esperto nella relazione. La vendita è a corpo e non a misura (eventuali 

differenze di superficie non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo).  

La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 

essere revocata per alcun motivo: l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa 

venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 

comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 

prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni.  

Qualora l’immobile oggetto della vendita presenti opere abusive realizzate in assenza o difformità di 

provvedimento amministrativo abilitativo suscettibili di essere sanate con il rilascio di permesso di costruire 

in sanatoria in forza delle disposizioni di cui all’art.46 D.P.R. 380/2001 e all’art.40 legge 47/1985, 

l’aggiudicatario, ricorrendone le condizioni di legge, potrà presentare domanda di permesso a costruire in 

sanatoria entro centoventi giorni dalla notifica del decreto di trasferimento dell’immobile.  

In ogni caso, sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese e gli oneri per la liberazione del cespite oggetto 

di trasferimento, salva la facoltà di cui al disposto dell’art. 560, comma 6, c.p.c. 

I beni immobili oggetto di pignoramento vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni 

pregiudizievoli; se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni e trascrizioni saranno cancellate a 

spese dell’aggiudicatario, ma a cura della procedura (salvo esenzione scritta dell’aggiudicatario, 

relativamente alle predette attività a cura della procedura). 

Ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a cura dell’aggiudicatario. 

MODALITA’ DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO  
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Ai fini del versamento del saldo prezzo, l’aggiudicatario può ricorrere ad un finanziamento con garanzia di 

primo grado sull’immobile oggetto di vendita.  

Nell’ipotesi in cui il versamento del prezzo avvenga con l’erogazione a seguito di contratto di finanziamento ai 

sensi dell’art. 585 terzo comma c.p.c., l’aggiudicatario, contestualmente al versamento del residuo prezzo, 

deve depositare presso lo studio del professionista delegato copia del contratto di mutuo, affinchè gli estremi 

dello stesso siano indicati nel decreto di trasferimento.  

Il versamento del saldo prezzo deve essere effettuato entro il termine di centoventi giorni non prorogabili 

dalla data dell’aggiudicazione (ovvero entro il più breve termine indicato dall’aggiudicatario nell’offerta 

presentata) a mezzo bonifico bancario sul seguente conto corrente: Banca BCC BUCCINO COMUNI 

CILENTANI – Vallo della Lucania.  Conto n. 426640 IBAN IT94E0706676530000000426640. 

 Tale termine è perentorio a pena di decadenza; pertanto in caso di mancato versamento del saldo prezzo nel 

termine stabilito, l’aggiudicatario verrà dichiarato decaduto e la somma versata quale cauzione acquisita e 

trattenuta a tutti gli effetti alla procedura esecutiva a titolo di multa, con le ulteriori conseguenze di cui 

all’art. 587 c.p.c..  

In ogni caso l’aggiudicatario, nello stesso termine stabilito per il versamento del saldo prezzo, dovrà 

corrispondere anche una somma idonea a coprire le spese di trasferimento (registrazione, trascrizione, 

voltura catastale) e di vendita (ivi compresa la parte del compenso spettante al professionista delegato per le 

operazioni successive alla vendita), la cui entità viene provvisoriamente indicata nella misura del 15% del 

prezzo base, salvo eventuale supplemento e ferma in ogni caso la restituzione a rendiconto di quanto in 

eccedenza versato, a mezzo assegno circolare non trasferibile intestato al professionista delegato.  

Le spese di cancellazione di tutte le formalità pregiudizievoli (trascrizioni e iscrizioni gravanti sull’immobile 

pignorato) cederanno a carico dell’aggiudicatario; il professionista delegato provvederà alla formale 

cancellazione per conto e nell’interesse dell’aggiudicatario, salvo espressa dichiarazione di dispensa ad opera 

di quest’ultimo.  

REGIME FISCALE DELLA VENDITA  

L’aggiudicatario, qualora in possesso dei requisiti di legge, potrà usufruire delle agevolazioni previste per 

l’acquisto della cd. “prima casa” e relative pertinenze dalla nota 2 bis dell’art.1 della tariffa parte I allegata al 

D.P.R. 131/1986 -corrispondenti all’imposta di registro nella misura del 2%; a tal fine dovrà depositare 

presso lo studio del professionista delegato, entro e non oltre il termine fissato per il versamento del saldo 

prezzo, dichiarazione sottoscritta, resa sotto la propria responsabilità, di voler fruire di siffatte agevolazioni, 

corredata da fotocopia di documento d’identità in corso di validità.  

Ai fini della applicazione dell’imposta di registro da corrispondere per il decreto di trasferimento, 

l’aggiudicatario, ai sensi dell’art.1, comma 497, legge 23 dicembre 2005 n.266, potrà richiedere che la base 

imponibile sia determinata secondo il criterio del cd. prezzo-valore, ovvero ai sensi dell’art. 52, commi 4 e 5 

del T.U. 131/1986; a tal fine dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, entro e non oltre 

il termine fissato per il versamento del saldo prezzo, apposita dichiarazione di opzione per tale criterio 

impositivo.  

PUBBLICITA’ ED INFORMAZIONI  

La pubblicità sarà effettuata a norma dell'art. 490 c.p.c. secondo le modalità stabilite dal G.E., mediante : 

-  pubblicazione dell’avviso di vendita sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia; 

- pubblicazione dell’ordinanza, dell’avviso di vendita unitamente alla relazione dell’Esperto, comprensiva della 

planimetria e di un numero congruo di fotografie, sul sito internet www.astegiudiziarie.it almeno 

quarantacinque (45) giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte.; 

- pubblicazione tramite il sistema “Rete Aste Real Estate” dell’annuncio di vendita sui siti internet Idealista.it, 

Casa.it, Bakeca.it  e  Subito.it almeno quarantacinque (45) giorni prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte. 

http://www.astegiudiziarie.it/
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Ulteriori informazioni relative all’immobile pignorato ed alla procedura di vendita, la trasmissione agli 

offerenti di copie o estratti della perizia di stima, l’accompagnamento degli interessati per visionare 

l’immobile sono attività di pertinenza del custode giudiziario nominato, avv. Maria Lanzara, cui gli interessati 

possono rivolgersi presso lo studio sito in Vallo della Lucania alla via Andrea de Hippolytis n° 6,  oppure 

all’utenza telefonica n. 349/4634376.  

Tutte le attività che a norma dell’art. 571 e ss. c.p.c. devono essere compiute in cancelleria o davanti al 

Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato presso il suo studio. 

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti norme di legge. 

Vallo della Lucania, li 04 marzo 2025                                   

                                                                                                          IL PROFESSIONISTA DELEGATO                                        

                                                                                                                 Avv. Maria Lanzara 
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